
               22 luglio 2014 

 Gentili Colleghe e Colleghi,  

  

oggi con i vertici di Poste Italiane, ho incontrato i rappresentanti sindacali di categoria delle sigle 

SLC-CGIL, SLP-CISL ,UILposte, FAILP-CISAL, CONFSAL, UGL. 
  
Lo scopo dell’incontro è stato quello di evidenziare ai rappresentanti dei lavoratori, partendo dai 

fatti e dalle condizioni del mercato, l’obiettivo che ci proponiamo: fare di Poste Italiane un caso 

esemplare di sviluppo delle potenzialità del settore per il Paese, rafforzando i punti di forza e 

mettendo mano alle aree di maggiore debolezza. 
  
Con l’occasione abbiamo cercato di mostrare con chiarezza lo stato di salute dell’Azienda, 

delineando i contorni dei settori in difficoltà (settore postale e pacchi) e, contestualmente, la 

crescita nei servizi (settori finanziari e assicurativi). 
  
Per arrivare a formulare un piano industriale credibile abbiamo sottolineato i problemi operativi e, 

contemporaneamente, ci siamo fatti carico di proporre un terreno di lavoro costruttivo che 

consenta a tutti di sentirsi impegnati nello sforzo di miglioramento. 
  
Il settore Postale, come voi sapete, soffre oggi del calo dei volumi dato dalla digitalizzazione della 

corrispondenza, mentre restano attivi gli obblighi derivanti dal Servizio Universale. Bisogna però 

anche riflettere su quello che ci viene rimproverato da più parti: inefficienze interne e talvolta una 

bassa qualità del servizio, aggravata dalla crescita impetuosa della concorrenza.  
  
Anche il confronto con gli altri Paesi Europei non è per noi confortante. 
  
Il progetto di andata in Borsa, a cui tutti noi siamo chiamati a dare un importante contributo, 

richiede la messa a punto di un piano industriale molto ben definito e credibile per rispondere agli 

elevati standard che sono richiesti dagli investitori.  
  
Abbiamo la forza del marchio, la tecnologia, la competenza e la passione dei dipendenti. Servirà 

un grande slancio convergente, ognuno pronto a fare la sua parte. 
  
Anche perché ormai il successo è dato solo dalla soddisfazione dei clienti. Se il cliente non ci 

sceglie non avremo a lungo un futuro. Dovremo dimostrare di saper diventare punto di riferimento 

per la modernizzazione del Paese: attraverso una logistica moderna ed efficiente per le Imprese e 

il retail; come settore privilegiato e di riferimento per il risparmio, la previdenza, la protezione e il 

benessere delle Famiglie; come canale di accesso verso i cittadini per la Pubblica 

Amministrazione.  
  
In autunno con modalità chiare e trasparenti, ragioneremo sul nuovo piano industriale. 
  
E’ un lavoro che ci impegna tutti, che richiede dedizione, coinvolgimento, e una accurata 

valutazione di quello che potrebbe accadere se ritardassimo per imprevidenza le azioni da 

intraprendere. 
  
Possiamo però contare sul forte senso di appartenenza che questa Azienda ha saputo alimentare 

nei suoi dipendenti e, sono sicuro, sulla voglia di tutti di riaffermare nel Paese il valore e il peso di 

Poste Italiane. 

  

        L’Amministratore Delegato 

       Francesco Caio  


